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La Colombaia,  
simbolo della Città di Trapani,  

non può cadere nel dimenticatoio. 
In questi ultimi tempi è stato fatto  

tanto,  
compresa  la certezza  
che entrerà a far parte  

del patrimonio della Città di Trapani. 
Quindi l’impegno da parte di tutti,  

Amministrazione comunale in testa,  
è quello di spingere affinché esca, nel più  

breve tempo possibile, 
dal degrado e dall’abbandono in cui si trova. 

Con questo lavoro  l’Associazione vuole creare  
un  ulteriore stimolo 

affinché tutti i cittadini trapanesi  
comprendano  

l’importanza del suo restauro e  della sua  
fruibilità e si facciano  

partecipi di un così importante momento. 
 
          Luigi Bruno 
          (Presidente) 



 

 

 
 
 
 
 

The Colombaia,  
symbol of the town of Trapani,  

cant’t fall into  oblivion. 
In these last times a lot of work has  

been done, 
 including the sureness that it is going  
to become a part of Trapani property. 

So everybody has to help, including the  
Municipality Administration, 
that the Colombaia doesn’t  

stay abadoned and ruined anymore. 
By this booklet the Association 

“Salviamo la Colombaia” 
Wants to goad to alla people of Trapani how 
important is the restauration of Colombaia,  

to let everyone enjoi it and drive the people to  
partecipate for a so important moment. 

 
               Luigi Bruno 
                             (President) 



 

 

Vederla così piccola, grazie ad un effetto fotografico del mio amico 
Vito Callotta che l’ha fotografata accanto ad un gigante del mare, 
in occasione del Trapani LVC non nego che mi ha fatto una certa 
impressione.Io che l’ho sempre considerata un gigante buono a 
protezione della nostra Trapani, così buono che non ha mai badato 
a proteggere se stesso!Oggi più che mai la nostra associazione lan-
cia un grido di allarme, la Colombaia sta crollando, è un grido di-
sperato che già da qualche anno i miei amici Luigi Bruno e Vito 
Callotta, vere e uniche anime di questa associazione lancia-
no.Novelli Don Chisciotte e Sancho Panza, combattono non più 
contro i mulini a vento, ma contro quelle istituzioni demanio in te-
sta, che con il loro menefreghismo hanno ridotto la Colombaia in 
un immobile che da un momento all’altro rischia di accartocciarsi 
su se stesso.Eppure, con un pò più di amore da parte dei nostri po-
litici, quello sarebbe stato il luogo ideale per ospitare nel 2010, in 
occasione dell’entrata in vigore del trattato di libero scambio com-
merciale fra i paesi del mediterraneo, gli uffici di rappresentanza 
dei paesi bagnati dal “mare nostrum”. Allora sarebbe stato più faci-
le reperire fondi, magari attingendo alla comunità europea, la Co-
lombaia sarebbe ritornata ad essere “faro” del mediterraneo, luogo 
di approdi, incontri, scambi. 
Peccato, anche questa volta possiamo parlare di una occasione per-
sa! Noi comunque continueremo ad essere attenti e vigili, affinchè 
almeno la proprietà della Colombaia possa al più presto entrare a 
far parte della disponibilità della nostra municipalità, così almeno 
ci sarà più semplice trovare un interlocutore col quale raffrontarci, 
visto che con i rappresentanti dello stato finora è stato impossibile. 
 
                                                                            Wolly Cammareri  
 



 

 

Dallo Statuto del Comune di Trapani: Art. 3 
 

1)   Il Comune di Trapani, cui compete il titolo di  
Città, ha il proprio stemma, la propria bandiera ed il 
proprio gonfalone, concessi ai sensi di legge.  
Lo stemma è a forma di scudo sormontato dall’aurea 
corona turrita.  
All’interno dello scudo sono raffigurate cinque torri  
di colore castano che si stagliano sulle mura, pure di 
colore castano, nelle quali si aprono tre archi a porte 
spalancate, uno dei quali interrotto perché proteso  
verso il mare.  
Le cinque torri rappresentate sono:  
 
                 TORRE PALI (Rione S.Pietro),  
                        TORRE VECCHIA  
             (Angolo Via S. Carosio – Via delle Arti),  
  TORRE DI PORTA OSCURA (Palazzo Cavarretta),  

TORRE PELIADE (Colombaia),  
    TORRE DEL CASTELLO DI TERRA (Questura).  
 
Sopra le torri una falce argentea simboleggia la  
fertilità e la forma della Città.  
Le figure riprodotte nello stemma sono circondate  
dallo stesso colore azzurro del mare. 
 



 

 

 
 

L’Associazione “Salviamo la Colombaia”  
è stata costituita con atto del Notaio Luigi Manzo  

del 27 gennaio 2003. 
 
Si propone di contribuire : 
 
Al recupero dell’edificio denominato “Colombaia”, mediante l’attività di co-
noscenza, tutela e restauro dello stesso; 
Alla salvaguardia del patrimonio storico, artistico e ambientale del Comune di 
Trapani, organizzando studi, ricerche,  
conferenze, dibattiti e incontri sulle problematiche che interessano i beni  
culturali-ambientali  della città e del su 
territorio; 
A suggerire agli Enti Pubblici la progettazione di opere intese a migliorare la 
qualità della vita dei cittadini e lo sviluppo  
economico del territorio comunale nel quadro di un più largo inserimento del-
la città di Trapani nel campo economico,  
turistico e culturale; 
A raccogliere le istanze e i suggerimenti di tutti i cittadini sensibili allo svilup-
po di Trapani stimolando la ripresa delle 
 tradizioni culturali, industriali, artigianali e commerciali; 
Al consolidamento, al ripristino, al restauro o alla parziale ricostruzione di 
monumenti distrutti e alla conseguente  
ricucitura del tessuto urbano; 
Alla rivitalizzazione del centro storico promuovendo il reinserimento  della po-
polazione e delle attività economiche tradizionali. 
Si propone, inoltre: 
• di realizzare i propri scopi interessando l’opinione pubblica con comuni-

cati stampa, campagne nelle scuole, visite guidate, pubblicazioni di libri 
e riviste finalizzati anche a sensibilizzare   

         gli Enti Pubblici; 
• di svolgere azioni finalizzate a risolvere singoli problemi specifici; 
• di coinvolgere in appositi progetti Enti pubblici e privati e aziende che 

vogliano sponsorizzare il salvataggio ed il  
• restauro di un singolo monumento o di un nucleo urbano; 
• di effettuare qualsiasi attività che possa contribuire al raggiungimento 

degli scopi sociali. 
                                                                                  
 (ex articolo 4 dello Statuto) 


